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Iniziative del Pei nel Paese 

Elementari 
cento voci 

9 

Incontri, dibattiti, conferenze stampa, 
raccolta di firme per chiedere la riforma 

Una vasta mobilitazione 
per la riforma della scuola 
elementare, perché non nau
fraghino I nuovi programmi, 
perché la qualità dell'istru
zione di base sia adeguata al
le necessità del paese e alla 
domanda delle famiglie. Una 
raccolta di firme sotto un ap
pello per il ritorno del dibat
tito al Parlamento. Questa è 
l'iniziativa che il Pei ha or
ganizzato a partire da lunedi 
prossimo in molte città ita
liane. 

Martedì scorso una dele
gazione cii insegnanti, geni
tori e direttori didattici co
munisti provenienti da di
verse parti d'Italia ha incon
trato i gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale per 
confrontare le posizioni sui 
tempi e i modi della riforma. 
In quella sede, peraltro, il de
putato de Brocca ha reso no
ti i termini di un accordo del 
tutto extraistituzionale sulle 
elementari, l'obbligo e la leg
ge quadro delle superiori (ve
di l'Unità di mercoledì 19.no-

vembre). 
Anche di questo, ovvia

mente, si discuterà nelle ini
ziative previste e in via di or
ganizzazione un po' in tutta 
Italia. A Milano, nel prossi
mi giorni, si terrà una confe
renza stampa per discutere il 
ruolo del movimento e delle 
forze politiche milanesi di 
fronte alla stasi imposta dal
la maggioranza di governo 
all'iter della rforma degli or
dinamenti; altre iniziative si 
terranno nell'hinterland. A 
Modena il 28 novembre l'on. 
Romana Bianchi, Giancarlo 
Cerini e Sergio N'eri terranno 
una conferenza su »A che 
punto siamo con la riforma 
delle elementari-. A Roma 
sarà lanciato un questiona
rio-inchiesta sulla condizio
ne delle strutture di edilizia 
scolastica anche in relazione 
all'applicazione dei nuovi 
programmi. Si farà inoltre 
un'inchiesta sugli insegnan
ti che l'anno prossimo inizie-
ranno, con le prime classi, 
l'applicazione dei nuovi pro
grammi. 

Sette punti 
di una 
riforma 

possibile 
• Una legge semplice e chiara si può fare in pochi mesi! 

— Superamento dell'anacronistica persistenza legislativa del 
T.U. dei 1928 e abrogazione del regolamento generale sull'istru
zione elementare H.D. n. 1297 del 1928. 

— Prolungamento dell'orario scolastico a 30 ore uguali per 
tutti e in tutto il quinquennio. Obiettivo che può essere raggiun
to a regime, nel corso di 3 anni. 

— Collocazione dell'insegnamento facoltativo della religione 
cattolica al di fuori dell'orario curricolare. 

— Garanzia di mantenimento del tempo pieno, dove esso 
corrisponde ad un progetto educativo e alla domanda dell'uten
za. 

— Superamento del maestro unico a favore di una pluralità di 
docenti pari titolari. 

— Aggiornamento per aree per gli insegnanti. 
— Edilizia: attivazione dell'intervento straordinario e ordina

rio. 
O Nessuna applicazione dei nuovi programmi è possibile senza 
una nuova legge. 
© Occorre far presto e superare ogni ostacolo! 
• E questo l'appello che rivolgiamo ai parlamentari! 

mzmmm: 
© LINGUA STRANIERA 
Martedì 11 dicembre, pres
so il Liceo Mamianl di Ro
m a (viale delle Milizie n. 
30) sarà presentato il volu
m e di A. Giacalone Ramat 
«L'apprendimento sponta
neo di una seconda lingua» 
(ed. Il Mulino). Interverti 
di A. Rita Puglielli, R. Si
mone e F. Orletti. 

• UN EDITORE 
È aperta a Roma presso II 
Museo del Folklore (piazza 
S. Egidio n. 1) la mostra 
«Una casa editrice tra so
cietà, cultura e scuola. La 
Nuova Italia 1926-1986.. 
Le scuole interessate alla 
visita possono prenotare 
telefonando al numero 
06/5899359-5816563. Paral
lele alla mostra due tavole 
rotonde: martedì 25 sul te

m a «Il libro di testo come 
libro di cultura» parlano E. 
Forcella, G. Mezzetti, C. 
Pontecorvo, R. Simone, S. 
Piccioni; giovedì 4 dicem
bre sul tema «Intellettuali 
ed editoria» parlano A. 
Asor Rosa; N. Tranfaglia, 
G. Turi, F. Golzio. 

• SCUOLA 
DELL'INFANZIA 
Il Cidi annuncia il 12° Con
vegno nazionale per i gior
ni 12, 13 e 14 dicembre a 
Roma (cinema Barberini e 
Domus Pacìs) sul tema 
«Cominciano da tre. Una 
scuola che conta: la scuola 
dell'infanzia. Dagli orien
tamenti ai programmi». 

• UNIVERSITÀ 
TERZA ETÀ 
Oggi, alle ore 10,30 si tiene 

Si discutono le proposte del ministro, intanto gli editori pongono le loro condizioni 

L'editore 
chiede 

tempo per 
i non 

Gli editori scolastici, con
vocati a Milano dall'Aie (As
sociazione italiana editori) 
per fare il punto sui nuovi 
programmi proposti dal mi
nistro per il biennio superio
re, hanno deciso di rendere 
pubblico un documento uffi
ciale indirizzato alla Falcuc-
ci. Un documento che porrà 
domande fondamentali sul
la riorganizzazione del bien
nio (quali rapporti con la 
scuola media? E con il trien
nio successivo?Quali identi
tà avranno le nuove discipli-
ne? Chi 
verrà r 
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ture fra chi si era dichiarato 
subito favorevole al disegno 
della Falcucci di riforma del 
biennio, e chi, invece, aveva 
espresso critiche e preoccu
pazioni. 

Ha prevalso, alla fine, tra 
gli editori una posizione at
tendista, ma sostanzialmen
te favorevole ai nuovi pro
grammi. A condizione tutta
via che il ministro proceda 
con tempi lunghi, tali cioè da 
consentire alle case editrici 
la preparazione di nuovi ma
nuali che daranno gambe di
dattiche ai nuovi program
mi. 

Il documento degli editori, 
che sarà reso pubblico entro 
qualche giorno, sarebbe an
che una indiretta risposta al
le critiche che i socialisti 
vanno muovendo all'editoria 
scolastica, prima con il sot
tosegretario alla pubblica 
Istruzione Covatta e poi con 
il vice segretario Martelli. 

Gli editori si sono trovati 
d'accordo nell'affermare il 
loro ruolo di protagonisti, 
insieme ad altri, dei processi 
che porteranno alla riforma 
(c'è stato anche chi ha chie
sto di fare la riforma a parti
re da una legge organica), 
ma anche nel non lasciarsi 
sfuggire il •business», l'affa
re economico che la proposta 
di nuovi programmi rappre
senta. 

a Roma, in Campidoglio, 
nella sala della Protomote
ca, l'inaugurazione del 4° 
anno accademico dell'uni
versità per la terza età e 
per l'educazione perma
nente, organizzata dal-
l'Unla, con la partecipazio
ne di Sergio Zavoli che par
lerà sul tema «L'uso della 
parola» e del sen. Salvatore 
Valìtutti, presidente del-
l'Unla. 

9 AL POSTO DELL'ISEF 
Un testo di legge risultante 
dall'unificazione di quat
tro provvedimenti presen
tati al Senato istituisce 
due indirizzi universitari 
per la laurea in educazione 
fisica. Il corso sostituisce 
gli attuali Isef, con una se
rie di strutture diparti
mentali. 

mini Falcucci: un o incerto 
', poche le novità 

io ai rrotnessi 

Molte delle novità introdotte 
sono in realtà già contenute 

nei testi adottati in questi anni 
Si discuteranno prima in classe 
le tracce dei temi da svolgere 
Dietro lo scritto ministeriale 
«quattro mani» poco coerenti 

•Verrà posta sufficiente 
enfasi sul valore simbolico 
del significante e sui tratti 
semantici che lo compongo
no». Questa frase — che è co
me parlare del motore della 
sedia su cui sto seduto da
vanti alla macchina da scri
vere — un esperto della Fal
cucci l'ha scritta nel pro
grammi di Italiano per I 
bienni degli Istituti seconda
ri superiori. Ed è contenuta, 
precisamente, nel paragrafo 
delle «indicazioni metodolo
giche». 

La lettura delle quattordi
ci cartelle del programmi ri
vela che esse sono il frutto di 
due mani diverse. La prima, 
che tende a tirar via, ha steso 
l primi paragrafi (.obiettivi 
del biennio», «capacità da 
sviluppare»); la seconda, di 
particolare supponenza, si è 
impegnata a stendere il cita
to paragrafo metodologico. 

Che valutazione dare di 
questi programmi di Italia
no? 

Scombinati come sono, es
si stanno a molti dei libri in 
uso già nel biennio come 
l'intrico di linee di uno schiz
zo pensato e ripensato sta al 
dipinto concluso. Nel senso 
che quasi tutto quel che que
sti programmi contengono è 
già da anni materia corrente 

nelle prime e seconde classi 
delle .superiori e sta già in 
bell'ordine didattico in alcu
ni libri di testo (grammati
che e antologie) che gli inse
gnanti usano. 

Vediamo, allora, i tratti 
caratteristici di questi pro
grammi. 
FINALITÀ GENERALI. 
L'insegnamento dell'Italia
no, definito anche come edu
cazione linguistica e lettera
ria, ha un duplice scopo: con
solidare le abilità acquisite 
nella .scuola media e «porre 
su più solide basi la forma
zione linguistica e lo studio 
della letteratura». Sul ver
sante dell'educazione lingui
stica viene precisato che lo 
studente deve acquisire «l'u
so del linguaggio in tutta la 
varietà delle sue funzioni e 
forme, nonché lo sviluppo 
delle capacità critiche nel 
confronti delle realtà» (l'in
dicazione è una intenzionale 
citazione dei programmi del
la scuola media). 

Le finalità dell'educazione 
letteraria non sono esplicita
te con evidenza, e perciò bi
sogna andare a cercarsele 
qua e ià. E così si scopre che 
«l'approccio al testo lettera
rio m'-rerà a fornire le basi 
per una corretta fruizione 
del testo stesso (utilizzo di 

modello di analisi testuale, 
storicizzazione degli aspetti 
linguistici, sistema dei gene
ri, analisi del rapporti testo-
contesto)». 
CAPACITÀ DA SVILUPPA
RE. È 11 paragrafo che Indi
vidua le diverse abilità che il 
ragazzo dovrà sviluppare e 
acquisire. Distingue le capa
cità ricettive orali («la capa
cità di ascolto è da ritenersi 
un presupposto a tutte le al
tre abilità») e scritte («la let
tura come elemento Insosti
tuibile alla formazione della 
personalità») e le capacità 
produttive orali («gli studen
ti dovranno imparare ad 
esprimersi in modo adegua
to, cioè funzionale alle situa
zioni comunicative, tenendo 
sempre presente il ruolo del
l'interlocutore e il grado di 
formalità necessario all'ar
gomento») e scritte («si pro
grammerà un esercizio con
tinuo e metodico di scrittura 
per soddisfare i bisogni pre
senti e futuri degli studen
ti»). 

A proposito della produ
zione scritta i programmi 
danno, finalmente, una giu
sta spallata alla diffusa pra
tica del tema. E sembrano 
suggerire che se proprio temi 

I bisogna assegnare e svolge

re, almeno siano organizzati 
•su argomenti conosciuti e 
possibilmente preparati e di
scussi precedentemente In 
classe, come aiuto alla razio
nalizzazione e stimolo alla 
ricerca di documentazione e 
di confronto delle idee». 
INDICAZIONI METODO
LOGICHE. Questo capitolo 
esordisce con un oscurissi-
mo suggerimento («l'educa
zione linguistica non consi
ste semplicemente nelPadot-
tare particolari tecniche di
dattiche e nemmeno nel pre
sentare serialmente le varie 
discipline che si occupano 
del linguaggio, ma prevede 
un approccio organico che 
assoderà la pratica alla teo
ria in prospettiva educativa 
per sviluppare nei discenti le 
varie abilità linguistiche») e 
procede con prescrizioni più 
o meno chiare e praticabili 
nella scuola. 

Infine, va segnalata una 
delle gradite novità dì questi 
programmi: si pone fine alla 
lettura obbligatoria dei «Pro
messi Sposi». Al loro posto in 
ciascuno dei due anni si leg
gerà «un'opera narrativa 
moderna» italiana o se stra
niera, in buona traduzione. 

Carmine De Luca 

La religione, circolare su circolare 
Le mille e una violazioni della Falcucci 

nell'applicazione del Concordato nella scuo
la. Questo potrebbe essere l'irriverente titolo 
del seminario che, oggi, si tiene alla Casa 
della cultura di Roma organizzato dal Comi
tato scuola e Costituzione, con la collabora
zione della Cgil scuola, del Centro studi rifor
ma dello Stato, della sezione diritti'civili del 
Psi e dalla rivista «Gestione scuola». Il titolo 
«serio» del seminario è «Le modalità seguite 
per l'attuazione dell'ora di religione concor
dataria nelle scuole pubbliche». Il program
ma prevede tre presentazioni (Graziella Mor
selli, Osvaldo Roman, Corrado Mauceri), do
dici comunicazioni (tra queste quelle di Ro
berto Maragliano, Stefano Rodotà, Dario 
Missaglia, Franco Pitosco) e 24 interventi. 
Tra questi ultimi, Pietro Ingrao, Franco Bas-
sanini, Aureliana Alberici, Luciano Guerzo-
nl. Franco Ferri, Gianfranco Benzi, Luisa La 
Malfa, Luciana Pecchioli. Dal dossier di pre

parazione del seminarlo riproduciamo l'e
lenco delle violazioni attribuite alla Falcucci 
nell'applicazione del Concordato: 

— /'intesa Falcuccl-Polettl, a cui è stata 
data esecuzione con decreto del presidente 
della Repubblica e non con legge, non poteva 
modificare la quantità e la collocazione ora' 
ria dell'insegnamento della religione cattoli
ca nella scuola elementare definite per legge 
dal Regio decreto n. 1297/1928; 

— le circolari n. 368,128 e 129 non poteva-
no Indicare una collocazione oraria e una 
quantità oraria (mezze ore o venti minuti) 
contraria alla stessa legge Rd 1297/28, al
l'art 108; 

— le circolari n. 368,128 e 131 ignorano le 
competenze attribuite al Consiglio di circolo 
o di istituto dal Decreto delegato 416/1974 in 
materia di attività integrative e parascolasti
che; 

— l'intesa Falcuccl-Polettl muta arbitra
riamente l'orario di insegnamento del mae

stri elementari e di scuola materna regolato 
dal decreto delegato 417/74 all'art 88; 

— le circolari n. 128-129-130 si richiamano, 
perla definizione delle attività parallele, del 
tutto illegalmente alla legge 517/1977, previ
sta per altre finalità e comunque riguardan
te tutti gli alunni, pertanto 1 contenuti di tali 
attiavità sono definiti solo con lo strumento 
della circolare; 

— le circolari n. 128-131 contrastano con la 
normativa vigente in ordine al completa
mento d'orario e allo straordinario degli in
segnanti che dovrebbero essere impegnati 
nelle attività parallele; 

— la circolare n. 211 modifica gli artt 111 
del Ró 1297/28e 4 della legge 814/1930relati
vamente al poteri conferiti alle autorità sta
tali nella nomina dei docenti dì religione; 

— .'/ programma di 'Attività educativa 
specifica in ordine all'insegnamento della re
ligione cattolica* nella scuola materna con

trasta con gli Orientamenti in vigore (Dpr 
647/1969) che escludono ogni insegnamento 
specifico; 
• — la gratuità dei libri di testo di religione 
cattolica è Introdotta, con la circolare n. 368 e 
non è deducibile da nessuna norma di legge; 

— le circolari ministeriali 368,128-131 pre
vedono di fatto un referendum improprio: il 
Sì e il No si riferiscono ad una sola domanda 
(vuoi avvalerti dell'insegnamento della reli
gione cattolica?) mentre l'art 9 delta legge 
121/85 ne prevede due ed opposte. 

— la circolare ministeriale n. 211 stabilisce 
l'obbligo dell'insegnante di classe per l'inse
gnamento di religione cattolica a prescinde
re dal n umero degli alunni che slav valgono e 
non fornisce criteri per la formazione delle 
classi; 

— stato giuridico e trattamento economi
co degli insegnan ti supplen ti di religione nel
la scuola elementare e materna non sono re
golati da alcuna legge. 

ROMA — Informazione ses
suale nella scuola. Quante 
volte su questo tema l giova
ni e le loro associazioni si so
no impegnati negli ultimi 
anni? Quante proposte di 
legge, petizioni, sollecitazio
ni sono state presentate? Le 
forze politiche hanno rispo
sto con dichiarazioni di di
sponibilità, ma poi tutto è ri
masto come prima. O perfi
no peggio di prima, se è vero 
che l'unica sede nella quale 
si può discutere di sessualità 
o di affettività giovanile è, 
secondo certuni, soltanto 
l'aula del tribunale. 

Così ai giovani non resta 
che tornare alla carica. Co
me annunciano i giovani co
munisti, che in queste setti
mane raccoglieranno mi
gliaia di firme in calce a una 
petizione che sarà poi pre
sentata ai due rami del Par-

Educazione sessuale / Un progetto di legge dei giovani comunisti 

Sesso, sentimenti, affetti... 
Tra i banchi senza bavaglio 

lamento, accompagnata da 
un progetto di legge. 

Nella petizione si denun
cia il fatto che ancora oggi 
non sia consentito nella 
scuola italiana informarsi e 
parlare di sessualità, di sen
timenti, di affetti. «Le rare 
volte che a qualcuno di noi è 
capitato di affrontare nell'o
rario scolastico questi temi, è 
stato grazie alla sensibilità 
di un nostro insegnante. Ma 
ufficialmente niente: l'istitu

zione scuola e 1 programmi 
scolastici negano le differen
ze sessuali nella storia, nella 
cultura e nella sciènza, tac
ciono sulla conoscenza del 
nostro corpo». 

Pertanto si presentano al 
Parlamento alcune richieste 
precise: 

1) che i temi relativi alla 
sessualità siano parte del 
compito di formazione gene
rale dell'individuo; 

2) che lo studio della mate
ria non costituisca disciplina 
a sé ma sia parte integrante 
dei programmi didattici e di 
molteplici branche d'inse
gnamento, e in particolare 
delle discipline storiche, 
umanistiche e scientifiche; 

3) che nella scuola media 
secondaria a questi temi sia 
dedicata una parte dell'ora
rio scolastico da utilizzarsi o 
in forma interdisciplinare o 

attraverso cicli unitari, non
ché iniziative autogestite de
gli studenti fuori dell'orario 
scolastico; 

4) che per l'approfondi
mento dei temi relativi alla 
sessualità ci si possa avvale
re della collaborazione di 
esperti delle università, del 
mondo della cultura, di ope
ratori delle strutture socio
sanitarie territoriali, di 
esperti e di movimenti e as

sociazioni. 
In forma più dettagliata, 

tali richieste sono poi formu
late nel progetto di legge che 
la Fgci presenterà ai gruppi 
parlamentari. In esso si par
la di uno studio «adeguato 
alle diverse età dei giovani 
cui è destinato» ma si ribadi
sce che la scuola ha obblighi 
precisi in questo senso. Con 
un riferimento — ed è forse 
la prima volta — alle varie 
forme espressive della ses
sualità. Esso infatti figura 
fin nell'articolo uno, così for
mulato: «La scuola di ogni 
ordine e grado, nell'adempi
mento delle proprie funzioni, 
provvede a far acquisire la 
conoscenza e la cultura sui 
temi relativi alla sessualità, 
per l'affermazione dei diritti 
individuali e la valorizzazio
ne delle differenze e delle di
versità». 

Come e che cosa studiare per la prova scritta 

Concorso scuola materna 
Se il tema è sul bambino 

Il programma d'esame scritto del concorso 
per la scuola materna, come e forse più di 
quello per l'elementare si presenta denso e 
perciò difficile prima di tutto per 11 pericolo 
che comporta d'una dispersione fra i molti 
argomenti. Il tempo a disposizione, d'altra 
parte, non consente che una preparazione 
sintetica. Per evitare che sia schematica e 
non garantisca il possesso di un'attrezzatura 
di concetti di base, è bene scegliere d'impo
stare la preparazione sopra un primo appro
fondimento di alcune questioni cruciali. 

Per 11 primo paragrafo del programma 
(Problemi relativi al bambino) Il nucleo po
trebbe essere costituito dalla psicologia dello 
svllippo Infantile. Qualunque Insegnante o 
aspirante all'insegnamento ha bisogno di 
poter argomentare, sulla base d'una cono
scenza fatta di buon senso sorretto da cono
scenze attendibili, circa I fenomeni biologici, 
fisiologici, psicologici e psicosoclali che ac

compagnano, caratterizzano e costituiscono 
la crescita e la prima strutturazione della 
personalità infantile. Che cosa vuol dire svi
lupparsi e crescere, in generale e In partico
lare, qui oggi? C'è un grado di autonomia e 
perciò un contributo possibile del bambino 
al proprio sviluppo o questo avviene esclusi
vamente per opera dell'adulto? Di dove na
sce e come si articola e «funziona» l'intelli
genza? Come, cioè. Il bambino fa esperienza, 
la «codifica» In schemi sensori, senso-motori, 
rappresentativi e Intellettuali? Come cono
sce e come apprende? Come entra In relazio
ne con un mondo d'oggetti (di conoscenza, 
d'azione, d'affetto), di persone — adulti e 
bambini —, di comportamenti e atteggia
menti? Come impara a rispettare regole? Co
me Impara di essere e ad essere maschio o 
femmina? Quali sono le figure che più diret
tamente influiscono su questo processo? 

Imparare le risposte a queste domande (e a 
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riflettere su di esse e ad essere curiosi circa 
questi problemi) è condizione anche per sa
per scrivere cose non banali sui bambini dai 
tre al sei anni. 

Per il secondo paragrafo (Vita e funzioni 
della scuola materna) si può far centro su 
due punti: la scuola materna, la sua struttu
ra, la sua posizione nel sistema scolastico; 
l'insegnamento, la sua figura, il suo ruolo. 
Scuola materna come prima scuola, sede di 
apprendimenti, istituzione che si propone di 
guidare il bambino (il bambino descritto dal
la psicologia dell'età evolutiva e il bambino 
in carne e ossa, ciascun bambino) in una se
rie coerente d'esperienze d'apprendimento. 
Scuola, anche, da porre in reale continuità 
con l'elementare. 

Per quanto riguarda l'insegnante. Il suo 
ruolo di maestra della prima scuola, organiz
zatrice delle prime decisive esperienze di ap
prendimento, si tratta certo, come richiede il 
programma, di descrivere la sequenza for
mazione - reclutamento - aggiornamento -
stato giuridico, ma anche di riflettere sui 
problemi In prospettiva, soprattutto per 
quanto ri guarda la formazione universitaria, 
l'aggiornamento a partire da una cultura 

firofessionale più vasta e dall'esperienza del 
avoro. 

Per 11 terzo paragrafo (Problemi dell'inte
razione tra bambini e scuola materna): se la 
scuola dell'infanzia ha da mettersi In conti
nuità con l'elementare, si tratta anche di do
tarla non più semplicemente di orientamenti 
ma di programmi che stiano sulla stessa li
nea culturale del programmi per l'elementa
re (e possibilmente con meno errori pedago

gici) e diano maggior senso al discorso sulla 
programmazione educativa e didattica, pro
blema di cui si chiede alle candidate di mo
strarsi al corrente. 

La programmazione può essere una fin
zione, un atto burocratico, la stesura di piani 
alla cui realizzazione non si crede; oppure è 
davvero la progettazione di percorsi coerenti, 
che lascino spazi veri per l'imprevisto, per la 
creatività, per l'esplosione d'interessi non 
prevedibili né programmabili, ma che dia al
l'attività scolastica l'andamento d'un lavoro 
organizzato, anche se con intelligente elasti
cità. Se è così, allora occorre uno sforzo per 
documentarsi con attenzione sul modo come 
la più recente pedagogia per la scuola dell'in
fanzia traccia le linee d'un discorso nel quale 
appare evidente come la programmazione 
sia la garanzia che la scuola si qualifichi co
me sede d'insegnamento/apprendimento 
(senza rinunciare ad essere sede di socializ
zazione, di scambi affettivi, di sviluppo mul
tilaterale). 

Per quanto riguarda gli apprendimenti, 
sarà utile affrontare due problemi relativi a 
quelle che nel corso di tutti gli studi successi
vi saranno le due aree più importanti: la lin
gua e la matematica. Che cosa può fare la 
scuola materna per aiutare il bambino, che 
entra nella scuola già In possesso d'una Ini
ziale competenza linguistica, a trasformarsi 
In un par/ante competente In grado d'impa
rare a leggere e scrivere senza eccessiva diffi
coltà verso I sei anni? 
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